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alte muraglie. S’infegna agli Uomini,che fe han-
no premura della propria falute, e dell’ onove di.
Dio, non debbono girare lo fguardo verfo le Mo-
gli degli altri, e né meno mirare il luogo, in cui
fono tenute rinchiufe. Da qui ¢, che fe quaiche.
duno sincontra in que’ certi Cammelli, da’ quali fo-
no condotte , rivolge altrove gli occhi per nonve-
derle, benché fia impofiibile il penetrare con lo
fguardo curiofo in quellambulante prigione, che e
sinferra anche in viaggio , ficcome ho detto di fo-
pra; anzi fe quel tale puo fchivare lo incontro,
non tralafcia di farlo. S'infegna alle Donne, che
la vera Virtli, e il vero onore Donnefco non fo-
lamente confifte nel vivere con caftita di Corpo,e
purith di Mente, ma ancara nel non lafciarfi ve-
dere dagli Uomini,e nel praccurare di non veder
aleri che il proprio Padrone. In confeguenza dita-
le dottrina & loro proibito il converfare con qualfi-
fia de’ Congiunti , ed anche co’ Fratelli medefi-
mi . _

E’ impofiibile il dare un diftinto e minuto rag-
guaglio de’coftumi, e maniere che fi tengono nell
Haram del Monarca Perfiano; poiche tuttocia, ch’e
flato detto da molti, fente la favola, ed il capric-
eio, Si poffono ad ogni modo fapere alcune parti-
colaritd, per quello narrano i Viaggiatori, le qua-
li fi raccolgono o dagli Eunuchi, o da certe Don-
niciuole,, che entrano ed efcono per provvedere le
Donne di certe piccole cofe, che loro abhifognano.
Dalle relazioni di quefte fi & faputo, che !’ Haram
¢ la parte del Palazzo Reale la pidt riccamentead-
dobbata di tutte le altre, mentre ferve al Re per
con-




